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 LA RICHIESTA DAVVERO PICCOLA DI GIACOMO E GIOVANNI: 

«SIGNORE, CONCEDICI DI SEDERE, NELLA TUA GLORIA, UNO 

ALLA TUA DESTRA E UNO ALLA TUA SINISTRA» 

Della pagina evangelica di questa domenica si potrebbero sottolineare molte cose, an-

che importanti, che vanno dalla menzione della morte salvifica come bere un calice o 

ricevere un Battesimo, alla risposta di Gesù: «Tra voi però non è così; ma chi vuole di-

ventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 

schiavo di tutti». 
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             Monaco Eremita 

Dal Vangelo secondo 

Marco: «In quel tempo, 

si avvicinarono a Gesù 

Giacomo e Giovanni, i fi-

gli di Zebedèo, dicendo-

gli: “Maestro, vogliamo 

che tu faccia per noi 

quello che ti chiedere-

mo”. Egli disse loro: 

“Che cosa volete che io 

faccia per voi?”. Gli ri-

sposero: “Concedici di 

sedere, nella tua gloria, 

uno alla tua destra e uno 

alla tua sinistra”. Gesù 

disse loro: “Voi non sa-

pete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo 
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in cui io sono battezzato?”. Gli risposero: “Lo possiamo”. E Gesù disse loro: “Il calice che io 

bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete bat-

tezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro 

per i quali è stato preparato”». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi 

con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «”Voi sapete che coloro i 

quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le op-

primono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servi-

tore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infat-

ti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per mol-

ti”» (Mc 10,35-45). 

Per comprendere la conosciuta scena che il Vangelo odierno ci presenta dovremo fare 

un passo indietro e rileggere i tre versetti che la precedono: «Mentre erano sulla strada 

per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed essi erano sgomenti; coloro 

che lo seguivano erano impauriti. Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro 

quello che stava per accadergli: “Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sa-

rà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegne-

ranno ai pagani, lo derideranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno, 

e dopo tre giorni risorgerà”» (Mc 10, 32-34). 

Si tratta della terza predizione della sua Passione da parte di Gesù mentre procede 

camminando verso Gerusalemme e queste parole, premesse al testo odierno, evidenziano 

uno schema narrativo: a) annuncio della Passione; b) incomprensione da parte dei disce-

poli; c) ulteriore insegnamento di Gesù sull’essere suoi discepoli. Ci permettono anche di 

capire il valore teologico delle parole di Gesù ricordate nel passo evangelico. In esso risal-

ta quanto i discepoli siano totalmente allineati con ciò che il mondo, perfino oggi, predilige 

e cioè l’onore, il rispetto ed una posizione sociale elevata. Le due risposte di Gesù (Mc 9, 

33-37 e 10, 41-45) mettono in evidenza da un lato quanto questi discepoli fossero lontani 

dal modo di intendere la missione per cui Egli era stato inviato e come grossolanamente 

l’avessero fraintesa. D’altro canto, in un senso positivo, la cantonata dei discepoli ha favo-

rito il ricordo e la trasmissione di un detto di Gesù molto significativo sul modo di inten-

dere il potere nella Chiesa, valido per tutti i tempi. 

In particolare viene messo in evidenza dal Signore il suo esempio che diventa paradig-

matico per la comunità dei credenti, uno speciale modo di servire che va a beneficio di 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2010,35-45
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Citazione=mc+10%2C+32-34&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mc+9%2C33-37&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mc+9%2C33-37&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mc+10%2C41-45&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
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tanti (anti pollôn, ἀντὶ πολλῶν) descritto come un «dare la propria vita in riscatto per 

molti» (v. 45). Questo termine usato da Gesù, «riscatto» (in greco: lytron), è singolare e va 

un po’ spiegato per evitare fraintendimenti col modo attuale di interpretarlo e cioè come 

un pagamento in denaro allo scopo di liberare una persona rapita per farla uscire dalla 

prigione nella quale è detenuta. Sulla bocca di Gesù ha un significato teologico. Esso si tro-

va pure nel passo parallelo di Matteo: «E chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro 

schiavo. Come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare 

la propria vita in riscatto per molti» (Mt 20,27-28). 

«Riscatto», sfondo scritturale e teologico di questa parola, è la figura del «Servo soffe-

rente» di cui parla il profeta Isaia. Nella Prima Lettura di questa domenica si legge: «Il giu-

sto mio servo giustificherà molti (rabbim in ebraico), egli si addosserà le loro iniquità» (Is 

53,11). Un concetto che sarà ripreso anche dalla Prima lettera di Pietro: «Egli portò i no-

stri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vi-

vessimo per la giustizia» (2,24). Così pure scriveva Isaia: «Egli si è caricato delle nostre 

sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e 

umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo 

che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti» (Is 

53,4-5). Quando i cristiani, dopo la morte di Gesù, hanno tentato in vari modi di interpre-

tare in senso salvifico quel fatto tragico, hanno utilizzato diversi linguaggi. Tra gli svariati 

tipi, quello del sacrificio, dell’espiazione, della soddisfazione o del merito, vi è anche quel-

lo del «riscatto». Ciò «Significa che l’opera della liberazione è stata onerosa per Cristo; non 

che egli abbia pagato il prezzo a Dio come a un creditore esoso. Anzi l’iniziativa parte pro-

prio dall’amore di Dio ed è assolutamente gratuita, come la liberazione dall’Egitto» (Cate-

chismo degli adulti, CEI, nr. 254). Quel linguaggio, che Gesù ha usato paragonandosi al 

Servo sofferente, esprime infatti un grande amore, quello per il quale il Padre ha mandato 

il Figlio, fino al punto da permettere che morisse per noi: «Dio infatti ha tanto amato il 

mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma ab-

bia la vita eterna» (Gv 3,16). 

Della pagina evangelica di questa domenica si potrebbero sottolineare molte cose, an-

che importanti, che vanno dalla menzione della morte salvifica come bere un calice o rice-

vere un Battesimo, alla risposta di Gesù: «Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare 

grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tut-

ti». Vorrei però concludere facendo risaltare un dettaglio significativo che diventa esem-

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mt+20%2C27-28&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2053,10-11
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2053,10-11
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=1pt+2%2C24&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=is+53%2C+4-5&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=is+53%2C+4-5&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=gv+3%2C16&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
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plare per noi, poiché ci dimostra come da una posizione sbagliata si possa invece passare 

ad una giusta. A differenza di Marco, Matteo fa porre la domanda incriminata a Gesù dalla 

madre dei figli di Zebedeo (Mt 20,20), una donna rimasta anonima. Diversi interpreti si 

sono dilungati su questa inclusione per parlare dello status sociale delle donne in quel 

tempo o per dire che il primo evangelista forse ha voluto evitare di mettere in cattiva luce 

i due importanti apostoli. Ma quando si tratterà di descrivere la scena della passione, il 

momento in cui quasi tutti hanno abbandonato Gesù, perfino i suoi discepoli, per Matteo 

ella invece è presente: «… C'erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giusep-

pe, e la madre dei figli di Zebedeo» (Mt 27,56). Marco, invece, mostra di non conoscerla, 

perché nella sua posizione colloca una certa Salome: «Vi erano anche alcune donne, che 

osservavano da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e 

di Ioses, e Salome» (Mc 15,40). Nella sinfonia dei Vangeli questa donna svolge per noi una 

funzione fondamentale. Se Matteo infatti è a conoscenza della frase di Mc 15,40, la sostitu-

zione di Salome con «la madre dei figli di Zebedeo» è voluta e serve proprio per completa-

re la definizione del suo ruolo e il processo che aveva preso l’avvio al capitolo 20 del suo 

Vangelo, prima menzionato, quando aveva posto la domanda a Gesù. Diventa cioè un sim-

bolo: ha seguito, con le altre donne, Gesù, fin dalla Galilea, e si appresta ora ad andare con 

lui a Gerusalemme. Alla sua domanda di primazia per i figli, Gesù si rivolge anche a lei, in-

sieme ai figli, e la invita a bere il calice che lui sta per bere. Mentre però i figli non lo fa-

ranno, «lei, sorprendentemente, che aveva avanzato in modo inappropriato quella richie-

sta, alla fine berrà quel calice, stando al fianco di Gesù, alla sua esecuzione» (A.J. Saldarini). 

Dall’Eremo, 20 ottobre 2024 
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